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R ÎŒ&i0Ne Nélministro dellefinanse a 8. M. in dogana odiláti(c na'mo vi noni edelles dicuineH'articoloprecedente, moroso, nelle forme prescritte dal titolo secon-PARTE IlFFICIALI tidienda del 15 so embre 1868 sad decr, toeks delle privative pella riscossione delle pone po- e coñálate naÊino emessodalcontabile delle do, hbro secondo del codice di procedura civile.
approva il regolassento per ferecuzione della canisne e delle spese di pstizia nelle cause gabelle, di pagare entro 15 giorni, sotto pena Art. 12. La rendita degli oggetti pignorati si

18 ansvro 4698 deBa raccolta delle legge 26 agosto 1868, n. 4518. percontravvenzioni alle leggi saidasi di confine degli atti esecutivi, la somma dovuta.
,

opera colle forme prenantee dagli articoli 623 e
leggio deidecretidelltegnocontieste iiagNdS$0 SmE, esui dazi di consumo in .dizeggs amminintra- Essa deve contenere, oltre alla designanone seguenti del codice di procedura suddetto.
docteto - I?sttioolo 5 della legge 28 agosto y p., in. zione-dello Stato e sullaprivatiradei salie ta- della persona o delle persone debitrica, e delle Art. 18. Per respropriazione formatadeibeni

VITTORío EMAWUELE II torno alla riscossionedellepenepeenniarre, deHe bacchiedellapolvere da fuoco, e dei crediti ga- somme dovute, la indicazione chiara e recisa immobili si osserveranno le formalità tutte pare

FERGHEWMimO E PER TOt.OtribEI.M MmdBE spese di ginatisia e di altri crediti gabellari,pre. bellaridi cui all'articoloh del presente regola- della causa del debito, la distinta della d prescritte dal libro secondo, titolo terzo del co-
RE D'iTAlala SCrave di provvedere all'esecuzione della legge mento. zione e tutti gli elementi sui quah si dice medesimo.

stessa mediantes posito regolamento da appro. Art. 2. I comuni provveieranno per messo domande, non che l'afficio contabile, presso il Art. 14. Il giudisio di espropriazione forzata
Sulla proposta del ministro dell'istruzione varsi con decreto e. dei proprii agenti municipali, inaaricati delle quale dovesi eseguim a chiesto pagamento. dei beni immobili non potrà ioissarsi senza il

pubblica, reggente il Ministeto di agricoltura. In conformità di tale disposizione il riferente esanoni, alla riscossione;delle multe e delle Trattandosi di più debitori,s'indachera la quo• previo consenao del Ministero, a cui le d2rezioni
industria e commercio, ha preparato im progetto di regolamento che tasse loro downte in materladi dazio consumo, ta di debito spettante a ciascuno di essa, e dovranno riferirne oon motivata relazione.
Abbiamo decretato e decretiamo: contiene tutte le norme le quali imanano dalla colle norme che sono stabilite pei creditißi,e- quando vi fosse solidarietà fra a medesimi, ne Pei comuni si osserveranno le disposizioni
Articolo ensioo. Gli assegni in sommaminore materia dell'accennata legge. goale matura dovati all'amministrazione dello sara pur fatta espressamenzione. contenute nell'art. 144 della legge comunale 20

di lire nulle si professori ¾ella loro qualitàdi Queste concernono spemalmente la vendita Stato. Art. 7. L'ingmunone sara fatta in unsolo ori• marzo 1865.

sidi d títtiti dëll le the i delle merci cordiscate per contrabbando,mla fi. La delegazione suddetta è previamente par-, ginale, da conservarsi negh archivid 11a Dire• Art. 15. Contro l'ingiunzione, il debitore cui
pre egl'is e e scuo dipen- scossionedelle molto e delle impostain snateria tecipata al competente a rendere eseau- .

sinne delle gabelle odebcomune,a cm rerra n- non piacesse inoltrare reclamo nella via ammi-
dorio Bal'hiitaistero di agricoltura, infinstria e di alazio consumo devolute.ai antanni. Per que.,

torii gli at agenti contabilidel daziD CŒn-i messa appena sia stata intimata ed esegmta, a nistrativa, potrà.sempre provvedersi in via gia-
cMdinercio od a persone estranee incaricate di! mi'ultima parte ò stata mia cura, giusta il pre, sumo, medianti ttera adt‡oscritta dal .sindico sarà.spedita in tante.copie quante sono le per-, diziaria, anedaanteatro di opposizione da notifi-
fungere la presidenza, sono corrisposti come ciso ilisposto deBa legge, di inserire nel regola. o da chi lo rappresenta, a senso della legge.co-i sone cui dev'essere intimata. Essa inoltre sara carsiall'afficio dacui Pingiunzione venneemessa.
rimborsedi spese d'uflioio inerentisalla carica. Isento norme generali che risporidano ai y maqale a prdrinomle. .resaesecutoria e Vidunata dal pretore nella em L'atto di opposmone però non sospendera
Ordimamo the il prenehte decreto anmito sistemi'conenii comuni esigono i propri crediti. Art. Saa risõessione.delÍe pene pecaniarie,e giurisdizione risiede l'nDielo che la emette, pa· mai l'obbligo di pagare le somme.per le qualifu

de191igilloidello Statopia insettonella Atale efettomialasciata alle Ginntelnunici. spese di.giustizia, dotate.in forsaudi sentenze : ismgggkig 80MMG SOUMÊB. OmeBSO l'ordme di pagamento, ossia l'Ingiun-
. palida hbertà.diprovalersi-di quel fansionario dei Arabanali passate m casa gmdicata,carra Art.4.*L'intimatione si fa mediante consegna zaone.

afBaialedelleteggi e deidecreti delkegnotita- municipale che meglio.credonoisiad'eseo Pasat- luogo secondo le norme:prescrittedagli articoli di una.copiaantenticatadal contabile dellapre- Art. 16. La deciñone delle controversie gin-
lia, raaddando a chiangue spettiÄi osservailo e tore propriamente detto od altro.agente coma. 668,e-seguentidel vigeng Codice di procedura dettaëngiunzione al,debitore eersonalmente o. diziali, promosse con1'atto di opposizione eki-
di farlo osservare-

. male, civile sulla esecuzione forsata- alauo,domicilio o residgaa o dimora, oppure guardanti i mentovati crediti, spetta in prima
Dato a Torino, addi 27 ottobre 1868· Lo schema di regolamento di cui è menzione Art. 4. I contabili che ne sono incaricati o ; a chi lo rappresenta, per mezzo di usmere, 11 instanza al tribunale civile nelle eni giurisdi-

VITTURIo tmaNGELE. ha riportato il favorevolepareredellOonsiglio di per ragione d'nificip,,b per.delegasiõnespeciale, quale ne estende la relazione siill'ingmnzione zione ha sede il contabile che ha emessa Pin-
Snoeuo Stato emesso in adunanza del10 ottobre cort dovranno provvedere senz'alcunritardo.all'esan- , originale, gunstone, ma colle norme del proceduneato

11 riferente pertanto nelrassegnatloallsM.g rimento di tutti gli incumbenti di loro compe- Ai debitori d'ignoto domicilio, residenza o sommario stabilite dagli articoli 890 e seguenti
II-nussero 4695 dens raccolks officiale delle la prega di volerlo a rovare ponendo l'au tenza che-sono richiesti per l'eseensione forzata dimora, o residenti all'estero, .tale intimazione del codice di procedura civile.

leggiedeidecretideißegnacost,ieneil gusta Sna'firma all abhema Reale Beereto di tali sentenze. sarà.fattosecondo lemorme stabilite per.le ci- Art. 17. L'amuunistrazione delle Gabelle po-
decreto: che a tale éflette ha Ponore ai presentarle. Prendaranno quindi a favoredelfamministra- i tazioni dagli articoli 141 e 142 del vagente Co- trik essere rappresentata davanti ai trabanali ed

VITTORIO rEMANUELE 'II zione Fopportuna iscrizione ipotecaria sui beni , dice di.procedura civde, alle Corti d'appello dai.proprii impiegati, a nor-
en.euru m mos on vor.oari onns.mos. Ilnumera 4708 deNa raccolta ss/Reiale Jeße stabilkche diilleassunte inforgiazioni verra loro Art. 9. Prima di far rendere esecatoria dal ma idei regolamenti in vigore, senza bisogno

RE D'ITALIA isggi e dei decreti del Regno cosiiene il so- a risultare esseri possedutidaldebitore, faranno pretore la ingiunzione,il contabile che lagmette della assistenza-di pr00NTalOfi.
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decretO gMONid ÅgCfdfD : intimarO Îe sentenze BeÏla IOrma eseCutiTa, e la sottoporrà all'approvazione del direttore Art. 18. Per le cause.delle quali si tratta nel

28 dicembre 1666, n. 8452 TITTORIO EMANUELE II presenteranno le opportune istanze perchè si; delle gabelle, il quale riconoscerà se a regolar- presenteregolamento,qualunquedelle parti son-
Visto Particolo 35 del regolamento 18'feb. ma ausu as aro a esa vososa ....ra maiore procedadachi spetta agli altriattidi esecuzione mente compilata, e se è fondata la domania. combenti rifonderà le speseallaparte vineitrice,

brafo 1887, firmato d'ordine Nostrodalministro 44E DTITALIA prescritti dalla legge. Per quelle però -che riguardano i crediti dei secondo il disposto degli articoh 370 e seguenti
Vista la legge=26.agosto 1868,in. 4548; -I danntper mancato introite, o per qualun• comuni,,il contabile si.uniformetà agli ordini delzipetuto codice di procedura civile, o secon-di agžicoltura, industria e commercio; Sulla proposizione del ministro delle finanae; que spesa pagata dall'amministrazione, anche, che gliseranno,stati impartigt dalla Giantamu- do ilidispositivo delle rispettive sentenze.

Visto il parere del Consiglio di Stato in data Seritito31 Consiglio di Stata; per semplice negligenza del contabile, saranno, nicipale. Art. 19. I direttoridelle gabelle prima di e-
8 giugno 1867; Abbiamo decretato edeoretiamo: rimboraati dal medesimo, senza pregiudizio Nei casi poi di imminente prescriziorie o di mettere il deoreto-di autorissazione per la can-

Eeaminato lo statutoedailsbilaneio pel Comi- Articolo.unico. È approvato Pannesso rego-
dellemaggiori pene, in casodi malizia odi dolo- altre.gravi org4nze, dovrà farla rendere senz'al- cellazione delle iscriziohi ipotecarie, a sensi deL•

zio agrario del otrcondario di¾ola; lamento, firmato d'ordine Nostro rdal mimetro -Art. S.ßaranno necosse col mezzo dell'im- tro eseentdria ed intimare al debitore anche l'art.A della leggeain dascorso, avranno curadi

Shilsspropoista'delsadddtto¾ostro ministro delle finanze,.snila eseensione della egge 2ß giungeone,dËtituente titoloessesitivo secondo prima•di sottoperla a-tale approvazione; ma assicurarsichermtieradebitneistrovi tiato.

e rio di Stato per gli affari di agricoltura, ag iaSa oe
il teno-rem à colo 554, § 2, -del Codicedi i donvrà pu tompmta,

della orma e ta7d llen teso calos

a ria e commercio,
travvenziongh ed alt crediti daUaam tra a) Le pene :pecaniario e le speso di .ginalisia Art. 10. Ad eccezionedei,casi.d'prgenza, Pin. Let0imite mamespah autorizzeratino nella

Abbiamo decretato e deeretiamo: a tione délie ,y .c dovuto in virtà di deciaism amminiaf¤ilósmo giunzione sarà prece4ugayla-un invito s,paga. stessa conformità la cancellazioneda quelleipo-
Articolo mico.Il Comisiongrario deleircon-a Ordiniamo cheil sente decreto munitodel

meBSagg)]gånma da delODBŠrBYTentore, asenso mento in forma amministrativa, spedito ai debi. teche che fossero state accese onde assicurare is
dario di Nola, prov.di Terra di Lavoro Blegal-" pre , dell'articolo 86 del regolamento doganale inä tori, nel quale sarä enunciata in modo chiaro e crediti.dellesomme downte ai municipi.
mentecottituitoed è riconosciuto come éta-

sigillo dello ßtato, sia linserto an611a raccolta
.gore,'approvato colla legge delli 21 dicembre succinto la causa del debito, con assegnazione Art.20.Bricorsonellaviaamministrativacona

bilimentodipùbblicautillta, e quindicomeente
afficialetdelle •leggi e dei-decreti 'del Segno 1862.

.

del-termine di giorni'10 a page tro l'ingiunzione potra essere fatta al Mmistero
d'Italia,'mandando a chiunque spetti di osser- b)'Le sotame che nella revisione dei cont: Questo invito sarà rimesso al debitore per di finanze per ledecisiom di sua competenamamorale può acquistare, ricevere, possedere ydrio e di fatlo osservare. fatta dalle Direzioni delle gabille, a termini znesso delfantorità comunale, la unie naacca. non sospendera ladecorrenza del.termine fissato

alienare, secondo la legge civile, qualunque Ihlto aTirenze, addì15 iforembre 1868. delle leggi e dei regolamenti in vigore, risulte- eera.il ricevimento aleontabile de lagabelle. per provvedersi nella via giudiziaris.
sorta di beni' VITTOIno EMANUELB. ranno dotate all'erario, in dipendenza di errori Le autorità municipali dovranno fornire in Art. 21. Non sarkammesso in giudizio l'atto
Ordiniamo che ilpresente decreto, munitodel & G.OmaanDreur. di calcolo o di inesatta applicazionedei dazi di quest'occasione, e quante altre volte ne siano d'opposizione contro Pingiunzione al pagamento

sigillo dello Stato, sia inserto nellasraceoltouf.p consumo,amministrati direttamente dalla stato, riqhieste, le opportune informazioni sullo stato delle «multe, spese ed altri crediti gabellari,
$ciale delle leggi e dei-decreti del Regno d'Ita-

REGOLAMRTO *Perdame della legge o'dei diritti doganali, nei casi gprevisti dall'arti di fortuna dei loro amministrati. quando non sia carredato della quietanza della

lia, mandando a chiunquespetti ili osservitto
agosto 1868,anana. 4548, sulla rtscosssone Mold14eigghminarM411a,tprgain.ylgofe. Ildifetto di questo avviso non rende.però it. somma per la quale'fu spicoato l'mgiunzione di
p e pecsmaars. JÆe-age.dipturit e) I canom dazio conanino stipulati col go legale l'atto di mgiunzione che fosse stato per pagamenk.

e di farlo osservare. sia tie'eduto per contravvenssoni, èJ a1fri i verno da esercenti privati, singoli ed associati avventura emesso senza tale avviso. Art. 22. I orediti dei quali si fa cenno nei pre-Dato a Fifense,'addl 15 novembre 1888. crediti gabellari dagli appaltatori o dai comuni. Art. 11. L'angiamsioneè eseguibile 15 siorni cadenti articoli 3 e 5, sia che dipendano da sen-
VITTOnto ItxhDELE. Art 1. Le direzionicompartimentalidelle ge- Att. 6. L'ingiunzione & il primo coattivo atto dopo la sua intimaraone, e dà laggo senz'altro tenze di tribunali, sia che dipendano da Ingian-

1. Crecons. béllaprovvederanno, col mozag dei ricevitori di per la riscossione delle malte, dei dazi, dei, ca- al pignoramento dei beni mobiß del debitore sionidebitamente emesse, dovranna essere in-

APPENDICE

ISTRUZIONI A UM DONNA

LáTTEM L

Bo perisato tante volte aquel progresso di te
stessa, che nella condizione tua si è smoisiento
e tòlto ina con tutto qatesto vi ha un niezzo
per ristabilirlo, almeno per quel verso ch'è di-
pendente dalla propria volontà, ed è questdathe
ti voglio far conoscere, perchè tailo snetta in'
opera. - Levita, comela'Yai tessendo ora, è
troppo materiale, e non corrispondente ãllagen-
tilezza del tuo cuore e alla kvivacitMdellg4aa
mente. Questi due fattori del nostressere mo
rale sono troppo dimenticati e negletti, percha'
possano risplendere della loro luce, e, lasciati
così, indebolisconoaldi fuori di noi i tratti della
intelligenza,della vita spirituale, ch'èancora
l'elemento conservatore della bellezza. -Bi:,o-

gna che quanto vi ha in noi trovi il suo mo lo
di sviluppo, e sia coltivato nella stessa guisa'
usata tolle forze del corpo, le quali si rinfre-
scano e siavvivano cotidianamentecolcibo,colla
bevanda, col moto, coi lavacri. - Il cuore e la
mente hanno la loro arte con cui vivono, e fa
d'uopo conoscerla, altrimenti sotto l'apparente
freschezzadelle carni lo spirito imbarbagisce e

invecchia, e la vita finisce colla giovinezza. --
La donna ha ancora un brutto destino nella
presente società, me, bisogna dirlo, todesta è

in parte dipendente da essa, che trascura le po
tenze della sua anima, la quale manda così uria
debole luce, cheprestosi eGtingue,esi rabbnia 11
loco, dove ella si trova. Invece se il lumedelano
spirito à vivo, rischiara il suo ambiente ; si fa
nota al mondo, e, lumeggiando di continuo, svi-
luppa nuovi rapporti tra lei e la società, che si
alza a piti alte e civili considerazioni.

a donna istruita e colta modifica per se

stessa It'societa ohe la todca, e per 16i cådono
tanti pregiudizii,e la sua vita si alega da,quella
a6hiavità materiale, a cui le altre si trovano
condannate. - L'amore, unito al saperepairaf-
forse, e non è pià quella debile cosa che sva-
nisce coi primi baci, colle prime satisfazioni,
ma diventa una potedza ineestáibile, eenigre
grazions e soave, conquiãtätrice ancora dell'in-
telletto umano, che presentetnente non è posse-
dato dalla donna. Per arrivare a questo punto,
credi, non 411iffibile la via, benòhè a primo a-

spetto si mostri aspra e disagiosa..Ta, come
tahte altte, fdéli gettata nel mondo senza indi-
rizzo, e, chiusa la scuola, dove ti furon.dati i
primi elementi,.hai creduto che bastassero, non
vedendo che il amore e la mente aveano biso
idi una continua educazione ed istruzione. -
Ora qdenothe nessuno ti disse, te lo dico io, e
sei tempre tempo di farlo: conviene che ta
pensi ad avvivare ed esercitare la tua anima:
nella intelligenza e nel cuore.- Il lavoro è una
manualità, BGCOBaaria per. una donna, ma non
unica, na continna,. altrimenti il lavoro uccide
la parte migliore di essa, e la rende una mac-
china di utdità e di piacere.- Perchè vorrai tu
códdannatti a questa triste esistenza?- Perchè
vorrai negare a te stessa la migliore occupa-
zione, in cui grandeggierà quel nobdeonore che
porti? - La materialità delle opere, imprime
nell'anima una forma materiale, che abbassa il

concetto, d sentimento: imperocchò le cose tutte,
COD CRI 81 BBS, 80BO COBÍSgÎOSe, e lasciglio St.
torno di not qualche cosa di sè, che finisce col
prendere pos o in noi stessi. Oude, come il co-
stamare co'cattiva rendecattivo, così l'abitudine
col materiale fa greggio lo spirito.- Vedi dun-
que quanta parte di gentdezza e di soavità sia
perduta dalla donna unicamente apphcata al
lavoro materiale, e tutto questo a scapito di se
stessa e delfoomo. - Gli studi disviluppano
l'anima, la elegano dalla parte materiale, in cui
è implicata, e la avvezzano a un mondo supe-
riore, dove hanno vita le formepiù belle, più
amorose,.che Fappassionano,Ja-seducono.- li

tatto si affina, e l'odohio si dispiega atatte.le
rivelazioni misteriose del cuore, e questosi di-
lata collswiya operazione dellamente. - I pre-
giudizi, che assediano la vita materiale, si di-
Bgombrano; la coscienza si aumenta: la donna
così non è più quella debole esistenza, sempre
appoggiata ad-altre, ma svelta e rigogliosa,ai
regge dasè;afidando imperterrita le bufere della
vita.
Fin qua parlai generalmente, ma ora vengo

alPapplicazione di questi principii nel suo caso
partidolãre Bisogna che ogni giorno tu trovi
tempo da spendere a coltivarela tua anima, e
ti formi, una soenapasione, che sia stabile came

quella det lavoro materiale. Finqua hai cercato
uno svago leggendo qualche romanzo, qualche
libro, che appagò la curiosità del tuo spirito,
senza eradirlo; nè educarlo; ora questa lettura
va surrogata da un'altra dilettevole sì, ma utile,
educatrice del cuore e della mente. - Leggere
unicamente per passare il tempo, e divertirsi è
un esercizio da bimbe, e non una operazione da
donna; e perosò conviene trovare il libro che ri-
sponda a questo offizio diistrBEione e di educa-
zione. 11 leggere per una donus41eve essere uno

studio, che impieghi e sviluppi la sua mentee il
suo cuore, arricchendolidiesperienzanellavita:
e il hbro deve esser tale da raccogliere i molte-
plici elementi di cui essa si compone. Questo li-
bro è la Storia, che comprende il dramma più
grande e svariato della umana famiglia sulla

terra, e ne disvela le sue pecche, le sue virtil, i
suoi pensieri, i suoi sentimenti, i fieri contrasti,
le mortali battaglie, le disfatte e le vittorie del

progresso indefettibile inniversalew Quale campo
per l'osservazione, per la meditazione, per lo
Blargamento della vita I- Ogm giokno tu acqui-
sterai una nuova conoscenza di te stessa,del de-
stino del mondo edella grande libertà e prov-
videnza, che, temperandosi e fondendosi assie-

ame, creano i fatti e l'immortalità del nome uma-
no.- Vedrai quali cose durino e periscano;
quali.moti sanguinosi suscitarono la religioni, e
come quietarono, e quali principii trionfarono.

Così a poco a poco, senza avvedersene, si mu-
terà il tuocriterio religioso, purgandolo da tanti
pregiudisi, e afavillerà più chiaro il fondo mo-
rale, eterno, indiscuttibile. - Chiudendo il vo-
lume chiamerais rassegna le cose lette,ene farai
l'applicazione alla vita presente: sciogliendo
nei suoi particolari i fatti storici ti addentre-
rai a immaginare le famiglie, gl'individui, che
quegli avvenimenti così complessi dovettero for•
mare, e ne daverai la loro fisonomia, il loro spi-
rito, la loro.educazione, il loro carattere, e così
insegnamenti grandi per la vita. - Questo stu-
dio importa necessariamente di conoscere e tro-
vare i luoghiove successero tanti fatti, onde ti fa-
rai esperta nella geografia accompagnandola alla
storia.- Entrata una volta per questa via, la
tua vita acquisterà importanza anche per se
stessa: vedrai stendersi innanzi un campo dove
spazierà la tua mente, rifacendo nel tuo cuore

la tela del sentimento, e una maggiore nobiltà
si deriverà alla tua persona, e bellezza e amore

si manifesteranno nel tuo viso, illustrati dalla
intelligenza. - Così non sarai più sola; le me-
marie degh uomini passati ti rifaranno i loro
tipi, e l'immaginazione darà corpo fantastico a
questi enti, e li vedrai moversi, parlare, agi-
tarsi dinanzi a te, come fossero vivi. - La
tus mente si leverà a giudicarli, e il tuo nobile
cuore si unirâ a tanti altri per compiangere gli
estinti, martiri delle più grandi idee, che oggi
in parte trionfano dopo tante sciagure.- Per-
fino l'amor tuo troverai realizzato nella 6tOria,
e lo scontrerai in creature, come te, gentili, care
e simpatiche, sospiro di donzelli, di uomini,
ispiratrici di immortali azioni. - Quale satisfa-
cimento per un cuore come il tuo, dire co-

scienziosamente: « Ecco in questa storia la mia
storia. » Così la tua vita s'innalza al clisopra di
questo volgo femmimle, agitato unicamente dal
vano, dal passeggiero della sua materiale bel-
lezza.
Nè questo è tutto: vi ha un altro studio, quello

delle•lettere, che è la parte artistica della let-
tura, avendo riguardo al modo proprio e bello

dello esprimersi. -- Sal, che tutti parlano e

scrivono variamente,mapochissimi bene e como
si deve, chè questa dello stile e della lingua è
un'arte, la quale va studiata nei mighori scrit-
tori: Noi abbiamo hbri piacevolissimi e utilissi-
mi in questo genere, a tu. dovresti sceglierne al-
cuni, per stadisrvi per entro quest'arte del bello
ed adoperarla. L'anima assurfatta al bello, ne
prende da per se stessa un tanto che si appro•
pria, e manifesta poi altramente. In breve col
leggere questi esemplari di lingua, il tuo pen-
siero verrebbe al di fuori in modi novi, facili e
belli, e acquisteresti la potenza dello scrivere,
la quale, sendo ancora.ua esercisio, si dovrebbe
coltivare di continuo mettendola in pratica-Per-
ciò in due o tre giorni della settimana dovresti
scrivere, prefiggendoti un argomento qualunque
da svolgere Questa occupazione ti sarebbe sti-
hesima a spigrire in breve la mano e la mente,
che ora ti sembrano tanto dure, perchè dissy-
vezze a fare. La difficoltà starebbe nel princi-
piare, come da per tutto ¡ ma poi verrebbe sce-
mando, mano mano dando luogo alla facilita, al
duetto, che si acquista descrivendo al di fuori i
pensieri, i sentimanti con quelle forme vagheg-
giate dalla fantasia, con quella soavità sentita
dal cuore. Quale grande tesoro non si aprirebbe
per l'uomo, che ama, leggendo svelati e descritti
dalla donna quei ricami del pensiere orditi nel
suo cuore? E quale potenza di attrazione non
acquista ella, che, avendo tanta ricchezEa di
sentimento può ancora trarla al di fuori con
tutto lo splendore dell'arte, della bellezza? Scri-
vere l'amore è farlo immortale: ò salvarlo dal
passato, che cale, consegnandolo an'avvenire:
è vincere tutte le opposizioni, le dissonanze,
perpetuando in ogni momento a qualunque di-
stanza la vivacità del convegno personale, amo-
roso.

Gli uomini regalano alla donna collane e cer-

chietti d'oro, emblemi della sua schiavitù: per.
chè non le offrono invece un hbro che erudisca
la sua anima, e la faccia amorosa, libera e ci-
vile ?...., BENEDETTO ZENNER.
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scritti dal contabile sopra apposito registro,che
presenti in modo chiaro e preciso le occorrenti
indicazioni, onde tener l'mtroito nella dovuta
evidenza.
Della somma inscrittane risponde il contabile

fino al regolare esaurimento degli atti esecutivi.
Il Ministero delle finanze potràautorizzare la

depennazione dei crediti non eccedentileL. 600,
quando riconosca l'inutihtà degli atti di eseca-
zicne e non si tratti di multe commutative nel

carcere sussidiario, in caso di insolvabahtà del
condannato.
Art. 23. La vendita delle merci e dei mezzi di

trasporto sotto semplice sequestro, prima di sen-
tenza, si opera col permesso e l'intervento del-

l'autorità giudiziaria, a termini dell'art. 89 del
regolamento doganale.
Le merci e mezzi di trasportopoi,di cm fosse

stata gia ormunta la confiaca con sentenza dei
tribunali o con decisione ammuustraiãsa, a sen.o
deh'art. 86 del detto regolamento doganale, non
che quellealtre, lequali,per decisione dell'auto-
rità giudiziaris, costituiscano oggettodi pegno e

guarentigia pel pagamento del dazio, delle molte
e delle spese, saranno vendute con l'opera del
contabile che verra a tal nopo incaricato dalla
Direzione delle gabelle o dall'autoritå comunale.
Art. 24. Questa vendita dovrà eseguirsi per

mezzo di una pubblica licitazione, da notificarsi
almeno 8 giorni prima tanto all'albo municipa-
le, come a quello dell'ufficio doganale.
R deliberamento sarà definitivo quando con-

corraño almeno due oblatori, e non sarA am-

messo in seguito alcun aumento.
Non concorrendo idue oblatori, sarà ammessa

una trattativa privata.
Potranno anche le Direzioni autorizzare senza

altro simili vendite a trattativa privata, quando
speciali circostanze di tempo e di luogo, o la
naturadellemercistesse fosseroperconsigliarlo.
In questi casi la vendita è comprovata per

mezzo di processo verbale sottoscritto dal con-
tabile, dal compratore e da due testimoni.
La delibera per vendita in via privata è vin-

colats alPapprovazione del direttore comparti-
mentale delle Babelle, se il valore degli oggetti
supera lire 50.
Art. 25. La somma sulla quale si aprirà l'asta

pubblica, e che servirà di base nella trattativa
privata, sarà costituita del prezzo di perizia al-
l'estero e del dazio della merce.
Quando però l'offerta per la compra fosse in-

feriore a questa somma, non sara accettata o

resa definitiva senza l'approvazione della dire-
zione compartimentale delle gabelle, la quale
potra, alferenienza dei casi, anche ordinare al-
tri esperimenti, in luoghi e tempi diverai.
Art. 26. Non faranno oggetto di vendita i sali

ed i tabacchi nei luoghi ove esiste la privativa,
ma aaranno invece spediti alle manifatture se

trattisi di tabacchi, ed ai r16pOLÉiTÍ magaE3ÏDi
se trattisi di sali.
I magazzinieri e i direttori delle manifatture

ne pagheranno però il prezzo a favore degli ar-
restanti, secondo i prezzi che saranno determi-
nati dal Ministero delle finanze, ed in quanto
occorra, dall'amministrazione della Regia coin-
teressata. Per contro i tabacchi ed i sali cadati
in confisca nei luoghi ove non formino oggetto
di monopolio o privativa, saranno sottoposti,
per la vendita, al trattamento delle altre merci
tariftste.
Art. 27. Il prodotto ricavato dalla vendita

sarà erogato nel pagamento prima delle spese
del giudizio penale, quando non possano conse-
guirsi dal condannato, in seguito dei dazi do-
ynti, ed il rimanente sarà ripartito a favore de-

gli inventori od arrestanti, a senso dei regola-
menti in vigore.
Per le merci invece che guarentiscono sempli-

cemente il dazio o le malte, dopo il pagamento
g¡ questi e delle spean, ne sarà restituito il ri-

manente al proprietario, o si verserà nella

Cassa dei depositi e prestiti secondo le leggi.
Art. 28. Il jdinistero delle finanze e pure m-

caricato di dare le opportune istruziom disci-

nari sulla forma e tenuta dei registri di cm
colo 22 del presente regolamento.

Visto d'ordine di Sua Maestà
H Ministro delle guanze
12. G. Caxman Dieu.

Il numero 4723 della raccolla g(4ciale 4¢lle
¾994 e deideereti del Regno contiene il seguente
decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il regolamento approvato con Reale de-
creto delli 8 novembre 1868, num. 4678, per la

plicazione delPimposta sm redditi della ric-

ezza mobile negli anni 1868 69-70;
Sulla proposizionedel direttore generaledelle

imposte dirette e del catasto,
Determina quanto segue:

Art. 1. Le operaziom prescritte dal citato re-
golamento per l'applicazione dell'imposta sui

redditi della ricchezza mobile nell'anno 1868 e

10 semestre 1869 saranno eseguite nelle epoche
e nei termini qui appresso indicati, cioe:

1• Pet giorno 30 novembre 1868 avra luogo
la prima convocazione dei Consigh dei comuni

riuniti in C necrzio per procedere alla elezione
dei rapprese.atanti consorziali a norma dell'ar-

ticolo 19 del regolamento.
- 2• Nel giorno 15 dicembre 1888 avrà luogo
la convocaz=one dei Consigli provinciali e delle

Camere di commercio per procedere alla nomina
dei rispettisj delegati presso la Commissione

provincia!e ai termim dell'articolo si del rego-
lamento.
3• Le late (mod. A) dei contribuenti saranno

trasalessa dagli agenti delle imposte dirette ai

sindact pr:ma del 30 novembre 1868, per essere
riveduta dalle Gicute municipali, a corros del-

l'art. 30 «lel regolamento.
4• La pubbheazione dello avviso (mod. D) in-

dicato all'a-t. 47 del regolamento avrâ luogo
dal 10 al 25 ãscembre 1868.
5• La restituzi< ne delle schede di dichiara-

zione e di rettiticazione per parte dei contri-

buenti alfagente <ielle imposte od at sindaco
dovrà essere eseguita non inù tardi del 15 gen
naio 1869.
Gli altri termini stabiliti dal regolamento per

l'eseguimento delle operazioni relative, all'im-

posta deWanno 1868 e l• semestre 1869 pren-

deranno, rypottivamente decorrenza da quelh
indicati nei precederiti paragrafi.
Art. 2 Con attri decreti saranno stabilite le

epoche au cui dovranno esser esegmte
le opera-

zioni relatie alla applicazione den'imposta pel
g• semestre 1869 eli anno 1870.
E direttore generale anzilatto è incaricato

della esecuzione del presente decreto, che sara

registrato ala Corte det conti, ed inserto nella

raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del i
Regno d'Italia.
Dato a Firenze, il 9 novembre 1868.

L. G. Cammat Dioxx.

Ilnum.FMLXVIII(partesupplementare)
della raccolta uffluiale delle leggi e dei decreti
del llegno contiene il seguente decreto:

VITTOftfo EMAWUELE II
PIB 6RAZIA DI DIO E PER VOI.DITi DELLA MAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Società anonima

della strada ferrata da Cavallermaggiore ad
Alessandria, prese in adananza generale degli
azionisti ildi 20novembre 1866, e il di 25 aprile
1868;
Visti gli statuti di detta Società, approvati

con Nostro Realedecreto del di 11 gennaio 1863;
Vista la convenzione del 30 giugno 1863, ap-

provata colla leggedel 14 maggio 186ö, n.2279
(allegato E), per la costruzione della ferrovia
chepartendosi daquella Cavallermaggiore•Ales-
sandria, giunge a Mortara per Asti e Casale;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio ;
Visto il Nostro decreto del 30 dicembre 1865,

n. 2727 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono approvate e rese esecutorie le

deliberazioni della Società anonimaper la stra-
da ferrata da Cavellermaggiore ad Alessandria,
in data 20 novembre 1866 e 25 aprile 1868,
colle quali la Societa, divenuta concessionaria
anche delPaltra linea ferroviaria da Castagnole
a Mortara per Asti e Casale, muta la sua prima
denominazione ed assume il titolo: ßocietà per
le ferrovie del Monferrato ; colle quali èanmen•
tato il capitale sociale in azioni fino alla cifra
di quindici milioni e cinquecento mila lire; colle
quali è del pari aumentato il numero delle ob-
bligazioni sociali da ventiquattro mila a cin-
quantadue mila, pel valore totale e complessivo
di tredici milioni di lire; e colle quali variealtre
modificazioni, nella massima parte accessorie
e dipendenti dalle altre principali sovraccen-
nate, sono introdotte neglistatuti sociali appro-
Tati col Reale decreto del di 11 agosto 1863.
La presente autorizzazione non concerne la

parte di dette dehberazioni estranea alle modi-
ficazioni statutarie suaccennate.
Art. 2. Agli statuti della Societa sono arre-

cate ed aggiunte queste altre moddicazioni:
A) In fine dell'articolo 16 sono aggiunte

queste parole: a nei termini e secondo il dispo-
sto dell'articolo 110 del Codice di commercio. »
B) L' articolo 33 è soppresso, ed è sostituito

dal seguente:
« Art. 33. Gli amministratori sono nominati

e restano in ufficio per un biennio. La rinnova-
zione del Consiglio è fatta ogni anno secondo
Pordine di anzianità, per modo che nel primo
anno del biennio i consiglieri usciti di carica
sieno sei, e nel secondo cinque. Essi potranno
sempre essere rieletti. Gli amministratori ed
agenti della Società sonomandatari temporanei,
revocabili, soci o non soci, stipendiati o gra-
taiti. »

C) Nell'articolo 36, alle parole e per tre
anni, » sono sostituite le parole: a per due
anm. »

D) Nell'articolo 63 sono soppresse le parole:
« in conformità della disposizione di cui nel li-
bro quarto, titolo terzo del Codice di com-
mereto. »

Art. 3. La Società è sottoposta alla vigilanza
governativa, e contribuirà nelle relative spese
per annue lire trecento, ai termini del Nostro
decreto 30 dicembre 1865, n. 2727, oltre agli
altri carichi per la vigilanza tecnica.
Ordiniacio ch. il presente decreto, munito

del agilio dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, unmdando a chiunque spetti di osser-
Tarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 27 ottobre 1868.

VITTOIIIO EMANUELE.
Baosuo.

TITTürtiO EMANUELE 11

/EE dBAEIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA WAZ:og

& D'ITALIA

Sulla proposta del ministro delle finanze;
Visto il parere del Consiglio di Stato emesso

in adunanza del 30 luglio p. p.,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Articolo unico. Èapprovato l'atto 9 dicembre

1867, seguito nell'Uf6zio delle privative in Spi-
limbergo, col quale le finanze dello Stato hanno
venduto a Francesco Rizzolatti per lire milletre-
cento settanta e cent. trentasette diversi appez-
zamenti di terreno con casa rustica in Valeriano

pervenuti al Demanio per espropriazione giudi-
ziale a carico Tomat, Cristofoli, De-Martin, Co-
painotto e Rizzolatto.

.
Il ministro delle finanze è mcaricato della e-

eecuzione del presente decreto, che sarà regi-
strato alla Corte dei conti e pubbheato neUa
GÅeaetta ufßeiale del Regno.
Dato a Totino, addì 26 agosto 1868.

ITTOlli0 EMANUELE
I, G. UaxanAY Dioav

UTTUIO EMANDR II

t.ix 01 OLO E PER VOLONTA DELLA WAZIAL

RE D'IT&LIA

Sulla proposta del mimstro delle finanze ;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato

in sua adunanza delli 20 agosto 1868,
Abbiamo ordmato ed ordmiamo quanto segue;
Articolo umco. È approvato l'attO 6tipulato

in Verona adal 20 maggio 1868 col signor Leo-
nardo nobile Bronzoni tanto a nome proprio che
de'suoi fratelh Domenico e Vincenzo non che
col sigacr Girolamo Bassani, nodiante al quale
l'Annaimistrazione demaniale cede alli detti fra-
telli Brenzoni un appezzamento di terreto sito

nel comune censuario di Bonaviso, distretto di
Legnago, al mappale n. 1104, descritto nel tipo
17 marzo 1882, allegato 0, mediante il prezzo
complessivo di italiane lire dadeentoventuna e

centesimi ventitre (221 23), ed a1Girolamo Bas-
sani c ade e vende altra striscia di terreno in co-
mune at Bonaviso denominato Volta Vat Burri,
ai numeridimappa 1105 e 1106, contro il prezzo
di hre settantotto e centesimi quarantanove
(78 49), il tutto a transazione finale e completo
soddisfacimento delle reciproche ragioni delle
parti contraenti.

11 ministro delle finanze è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti, e pubblicato nella
Gassetta seffaciale del Regno.
Dato a Firenze, addì 15 novembre 1868.

VITTonto EMANUELE.
L. 6. Casan Dieur.

Elenco di disp'osizioni nel personale giudizia-
rio fatte con BR. decreti del 19 novembre1868:
Riva Francesco, pretore del mandamento di

Chiavenna, tramatato al mand. di Bollate ;
Maggiora Vergano Brichetti Giov. Antonio,

uditore applicato all'afficio del procuratore del
Re presso il tribunale di Asti, incaricato delle
funzioni di vicepretore nel mand. di Asti;
Giacobbi Paolo, nominato vicepretore del
m &t e, id. di Comiso;
Salvi Pietro, id. di Camajore;
Stampacchis Giuseppe, pretore del mand. di

Ortona (Lanciano), tramutato a Vasto (Lan-
c

Antonio, id. di Fizzoli(Aquila), id. ad
Ortona (Lanciano);
Sant'Elia Giuseppe, id. di Borbona (Aquila),

id. a Pizzoli (Aquila);
Quaranta Filippo, già pretore di Palena, in

aspettativa per motivi di salute in forzadeiRR.
decreti 5 gennaio e 7 luglio 1868, collocato in
aspettativa dietro sua domanda por motivi di
famigha e permesi quattro ;
Colamarino Filoteo, pretore del mandamento

di Amatrice (Aquila), tramutato a Paganica
(A
nen iIgnazio,id.diPaganica, (Aquila),id,

adAmatrice (Aquila).

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai con decreti di cui in appresso:

Con RR. decreti del 22 novembre 1868 :
Anza Antonino, notaio nelPisola di Strom-

boli, comune di Lipari, traslocato nel comune
di San Pietro di Patti;
Maccarone Stanislao, notaio nel comune di

Francolise, traslocato nel comune di Carinola;
Gennaro Biagio, id. di Pozzallo, id. di Spac-

caforno;
Sciarra dott. Carlo, candidatò notaio, nomi-

nato notaio con residenzanel comune di Acqua-
viva Picena·
Tomaselli'Salvatore, id., id. di Belpasso
Gnecco Stefano Angelo, gia notaio a kon-

leone, riammesso all'esercisio del notariato in
Monleone, frazione del comune di Cicagna ;
Rabertelli D. Giuseppe, candidato notaio,

abilitato s1Pesercizio del notariato in dipen-
denza delParchivio gharale di Reggio Einilia
con residenza in Reggio Emilia.

Con RR. decreti del 25 novembre 1868:
Benvenutí dott. Pietro, candidato notaio, no-

minato notaio con residenza in Venezia;
Benedini avv. D. Gaetano, id., id. in Ronco-

ferraro previa la rinanziaall'esercizio dell'avvo-
catura ed al posto di segretario dei Luoghi Pii
in Mantova;
Ferrajolo Vincenzo, nominato notaio con re-

sidenza m Teano con Regio decreto 10 novem-
bre 1867, restituito in tempo ad uniformarsi
alle prescrizioni di legge col termine di mesi
quattro per essere ammesso all'esercizio del no-
tariato.

Elenco di disposizioni fatte nel porsonale
delle Camere notarili con R. Decreto del 25 no-
vembre 1868:

Quattrocchi Giuseppe, notaio a Palerino, no-
minato cancelliere della Camera notarile di Pa-
lermo pel biennio 1869 e 1870;
Liouti-Scagliosi Filippo, notaio a Palermo,

nominato componente la Camera notarile anzi-
detta pel biennio succitato;
Scribani Giuseppe, id., id. id.;
Tinnaro Alvoro, id., id id.;
Pizzo Luigi, id., id. id.;
Castrogiovanni Luigi Emanuele, notaio a

Caltanissetta, confermato co onente dellaCa-
mera notarile di Caltanissetta biennio 1869
e 1870;
Leonardi Michele, id., id. id.;
Garigliano Gaetano, notaio a San Cataldo,

nominato componente della Camera notarde
anzidetta pel biennio succitato;
Martorana Ferdinando, notaio a Girgenti e

componente di quella Camera notarile, nomi-
nato presidente della Camera notarile di Gir-
genti pel biennio 1869 e 1870;
Amico Francesco, notaio a Favara, nominato

componente della Camera notarile succitata per
il solo anno 1869;
Gighone Giuseppe, notaio a Girgenti, confer-

mato cancelliere della Camera notarde anzidetta
pel biennio 1869 e 1870;
Formica Onofrio, notaio a Girgenti, nominato

ciomponente della Camera notarde suddetta pel
bienmo precitato;
Testaferrata Francesco, notaio a Siracusa,

confermato cancelliere della Camera notarile di
Siracusa pel biennio 1869 e 1870;
Bajona Gio. Battista, notaio a Siracusa, no-

minato componente della Camera notarile an-

zidetta pel biennio precitato;
MuscatelloEmanuele,notaio in Agosta, id.id.;
Mauro Benedetto, notaio a Trapani, confer-

mato presidente della Camera notarile di Tra-
pani pel biennio 1869 e 1870;
Caloino Giovanni, notaio a Trapani, confer-

mato componente della Camera notarile anzi,
detta pel biennio precitato;
Manzo Francesco, notaios Trapani, nominato

componente della Camera notarile suddetta pel
bienpio precitato¡
Spadola Carlo, notaio e Catanzaro, confer-

mato presidente della Camera notarile di Ca-
tanzaro pel biennio 1849 e 1870;
Tallaridi Vmcenzo, notaio a Catanzaro, con-

fernsto cancelliere della Camera notanle succi-
tata pel biennio apsidetto.
Palaia Pasquale, notaio a Squillace, nomi-

nato componentedellaCameranotarile anzidetta
pel biennio precitato;
Mazzei Carmine, notaio a Cosenza, nominato

presidente della Camera notarlle di Cosenza pel
bienmo 1869 e 1870;
De Luca Raffaele,notaio a Cosenza, nominato

componente dell'anzidetta Camera notarde pel
biennio precitato;
Cinelh Callo, notaio a Cosenza, confermato

componente dell'anzidetta Camera notarile pel
biennio precitato;
Lofaro Luigi, notaio a Reggio di Calabria,

confermato presidente della Camera notarile di
Reggio di Calabria pel biennio 1869 e 1870;
Megali Giuseppe Maria, notaio a Reggio di

Calabria, nominato componente dell'anzidetta
Camera notarde pel biennio precitato;
Nicolò Giovanni, id., id. id.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
11 Senato continua ad occuparsi della legge

sul riordinamento del notaristo, e nella sedata
di ieri, previa discussione, cui presero parte, ol-
tre il relatore ed il ministro guardasigilli, i se-
natori Miraglia, Musio, Miniscalchi, Chiesi, Lan-
zilli, Solopis, Conforti e De Foresta, ne adottò
gli articoli dal 25 al 37 inclusiveconalcunemo•
dificazioni ed aggiunte.

CAMER& DEI DEPUTATL
La Camera nella tornata di ieri, in seguito a

discussione, a cui presero parte i deputatiMar
sari Giuseppe, Ferrari, Arrivabene, Cairoli, Ca-
dolini, De Ruggero, Bertolami,Pissavini, Aspro-
ni, deliberò che la proposizione di legge ripre-
sentatale dal deputato Ferrari dopo di non es-

sere stata ammessa alla lettura dal Comitato
privato, non poteva essere riprodotta, sebbene
l'articolo del regolamento, in forza del quale
essa veniva respints, fosse stato posteriormente
modificato; e quindi continuò a trattare dello
schema di legge relativo al riordinamento del-
l'amministrazione centrale e provinciale, di cui
ragionarono i deputati Bembo e Alfieri.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI TEIÆGRAFI.

R 9 corrente furono aperte al servizio del Go-
verno e dei privati le stazioni telegraSche della
ferrovia in Bianconuovo, Melito di Porto Salvo
e Palizzi (provincia di Reggio di Calabria).
Firenze, 9 dicembre 1868.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso alla cattedra di chimica, farspacia e
fossicologia vacante nella R. Scuolasuperiore
di medicina veterinaria in Napoli.
A norma delle disposizioni contenute negli

articoli 35, 36, 37, 88 e 116 del regolamento
per la R. Sonola superiore di medicina veterina-
ria inNapoh, approvataconR. decreto 29 marzo
1868, è aperte il doncorso per la nominaadel
professore di chimieli, farmacia e tossicologia
della R. Sonola superiore di medicina veterina-
ria in Napoli.
Tale concorso che saraaperto per titoli e per

esame avrå luogo presso la Scuola medesima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli, nelle forme volute dalle
vigenti discipline, a questo Ministero della pub-
blica istruzione, entro tutto il mese di dicembre
prossimo venturo.
Firenze, addì 28 ottobre 1868.

R Direnore capo deMa 3* divisions
S. Gayn.

DIBIZIONE GENEBALE DEL DIBlig NBBLICO
(Terra pubMicazions).

Si è chiesta la rettifica delPintestazione della
rendita di lire 200 del cons. 5 per cento col nu-
mero 5456 a favore di Conti Luigi, in Ippolito,
domiciliato in Somma (Lomellina), allegandosi
l'identitàdella persona del medesimo conquella
di Conti Agostino, fu Giovanni Battista, domi-
ciliato in Cava Manara.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, e non interve-
nendo opposizione, sarà operata la chiesta ret-
tifica.
Torino, 9 novembre 1868.

Per 11 Direttore Generale
L'ispettore generale: M. IFABIENIO.

NOTIzrm ESTERE

INGHILTERRA. -- Si legge nella Pall Afall
Garette:
Il liimes crede che sia sorto qualche dubbio

che impedisce di considerare assolutamente ac-
comodate le controverste tra l'Inghilterra e PA.
merica. È stata mandata per telegrafo una pro-
posta che fa una modificazione seria nelta• con-
venzione stipulata tra il 6ië. Ë0VerdyJohnson e
lord Stanley rispetto ai reclami per l'Æabama.
Il Seward dice che la questione principale
della nostra responsabilità per la fuga e le
depredazioni dell'Æabama debba sottoporsi
non al re di Prussia, ma alla st0688 ÛOmmÌS-
sione che esaminerà la controversia indiscorso.
Naturalmente quella Commissione sarà compo-
sta di buoni giureconsulti che sono perfetta-
mente capaci di applicare ad un caso speciale i
principii del diritto int ruazionale, ma non po-
tranno essere accettati come autorità decisiva
su quei principis. Noi nonsiamo disposti a sotto-
mettere la questione della colpabahtä di una
grande nazione alladecisione di cinque rispetta-
bill legali. Abbiamo diritto, su questo punto di
domandare un tribunale più alto, e possiamo
aggiungere che non siamo il solo paese in cui
favore si possa fare tale domanda. Tutte le na-

zioni sono interessate nella solenne decisione di
un punto dehcato di diritto internazionale, e

importa chela Corte di appel'o sia tale da ispi-
rare il rispetto del mondo. Parrebbe che la posi-
zione del signor Johnson non è stata compresa
bene. Era stato detto che qualunque assetto
avesse egh dato a quella controversia, sarebbe
stato accettato dal suo governo. In questo caso
siamo delusi e dobbiamo trattare col Seward.
Siffatto risultato sarebbe uoa disgrazia, ma

pure speriamo che l'abilità del .Tohnson agevo-
1erà molto la discussione, e se anche la conven-

zione fossedisapprovata, moltoavremmo guada-
gnato. Anche noi abbiamo fatto Poferta di sot·
toporei all'arbitrato; il governo degli Stati
Uniti, ha accettato cordialmente la nostra pro-
posizione; sentiamo che le diferenze che ab-
biamo con esso non sono più talidsgiustificare
l'attitudine ostile.
- Si legge nel DailyNos :

Ci gode l'animo di poter dire che le pratiche
del signor Gladstoneper comporre il Ministero
procedono bene. Nondimeno sarebbe econve-
niente di pubblicare prematuramente inomi dei
ministri che ha scelto. Molte cose sono a buon
termine, ma alenne persone cospicue alle quali
vuolsi dimandare consiglio sono lontano da Lon-
dra e in conseguenza ne segue un certo ritardo.
Le note dei ministri che si pubblicano sui gior-
nati in questo momento non hanno missana an-
torità.

AusTarA.- Si ha da Pesth, s dicembre:
La delegazione del Consiglio delPImpero di-

sensee il bilancio straordinario militare. I due
primi titoli e le cinqueprime partiteforono am-
messi secondo le proposte della Commissione.
Alla partita 6, concernente le fortificazioni di
Cracovia, il ministro della guerra dichiarò : Noi
siamo forse aBa vigiliad'avvenimenti importan-
tiesimi, e non dobbiamo trascurar di fortificare
il confine della Gallizia verso la Russia, tanto
più che anche la Russia prepara attivissima-
mente fortificazioni sino al confine galliziano. A
tale rlguardo il ministro della guerra raccoman-
dò ai delegati galliziani di congiungere rapida-
mente PAustria e la Gallisiamediante ferrovie e
di eseguire particolarmente l'importantissima
linead'operazionePest-Kaschan Pra:emisL Dopo
lunga discussione furono accordati per questa
partita 100,000 f.,dietro proposta di Homazaki.
Allit. 5 furono accordati, per propostadi Ga-

blenz f. 354,848. Esaurito il bilancio straordi-
nario, si trattò del progetto del ministro della
guerra sul modo di procedere relativamente al
bilancio ordinario del 1868. Venne amma.na la
proposta della Commissione di trattare il pro-
getto costituzionalmente, e di respingere la do-
mandadelministro dellaguerra di coprire fam-
manco di £ 8,700,000 col fondo de' sostituti
verso rimborso in rate.
- La Delegazione ungarica votò il bilancio

straordinario per Pesercito con fiorini4,939,681
e per la marina con i 1,286,028.
Srlex1.- Scrivono da Madrid, 6 dicembre,

in via telegrafica all'Havas:
Ieri l'ordine venne turbato a Por SantaMaria

in seguito alla sollevasione di una parte del
popolo che chiedeva, armata mano, la destiin-
zione dell'alcado eletto per suffragio universale.
L'ordine venne immediatamente ristabilito ed i

tori vennero messi a disposizione dei

Tuttavia, profittando dell'assenza di alcune
truppe da Cadice, le quali erano state spedite
perchè reintegassero l'ordine, gli insorti eccitati
dai reamonan m quest'ultima città, si arma-
rono contro l'autorità popolare e la guar-
nigione. Questa rispose con energia all'attacco,
rinchinee gli insorti nell'ayuntamiento ed in va-
rie case vicine e domò la rivolta. Nel rimanente
dell'Andalusia e nelle altre provincie di Spagna
la tranquillita è completa.
Da San Fernando, provincia di Cadice, ore 9

e 55 m. sera, eorivono che gli insorti di Cadice
si sono arresi. Compiuta tranquillità nel resto
a 81 di Valladolid comprendendocome
essi fossero stati strumenti della reazione allora
quando essi disperseroviolentemente una dimo-
strazione monarchica, hanno inviata una prote-
sta adesiva al Governo.
- Leggesi nelPIberia:
Abbiamo ricevuto il corriere delPAvana, dal

quale avemmo le seguenti notizie:
Avana, 15 novembre.

I rivoltosi si sono presentati sulla linea della
ferrovia di Puerto Principe a Nuevitas, e s'im-
possessarono di un treno di passeggieri.
Quattro di questi furono ritenati in qualità di
rig n e agli altri si permise di proseguire

I ribelli ritennero tutti gli equipaggi e di-
Strassero la strada per una considerevole lun-
gh05ES.
Le continue ed abbondanti pioggie dei giorni

scors: hanno impedito di poterla aggiustare.
Fuchiamata la fregataCantoocook proveniente

da Norfolk.

Avana, 16.
Si hanno le seguenti notizie dall'interno:
Il colonnello Lono rimane nelle Tunas.
Vennero tolte agli insorti variedelle loro ban-

diere.
Sono triangolari ed hanno nel centro un sole

con raggi di differenti colori.
ElDiario dice che questebandiere signißcanoche gli insorti intendono di proclamare l'indi-

pendenza e la separazione.
Dicesi chequasi tutti icapi rivoluzionari sono

domenicani o messicani.
Oggi furono condotti all'Avana alcuni ribelli

fatti prigionieri dalle truppe.
TUxema.- II Journaldesdëbate rimanme

nel termini che seguono la situazione relativa
a51i ultimi emergenti occorsi fra i goyerni turco
e greco:
Secondo le ultime informazioni che si sono ri.

covute da Costantinopoli, sembra che11governo
turco si fosse dapprima deciso di agire energi-
camente e senza ulteriore ritardo verso la Gre-
ora per mettere fine all'agitazione che si perpe•tua nell'isola di Candia.
Le determinazioni adottate dalla Turchia, e

che essa si proponevadiapplicare indilatamente
erano le seguenti :
Rottura diplomatica; espulsione dei sudditi

greci dal territorio ottomano; interdizione dei
porti turchi a tutti i bastimenti comroerciali gre-
ci; invio di una squadra nell'acque di Candia,
can pieni potera per impossibilitare Papprodo a
quest'isola alle navi che tentassero di sbarcarvi
soccorsi d'uomini e munizioni.
Nessuno potevaprevedere nella attuale condi-

zione dell'Europa dove avrebbe potuto fermarsi
un movimento alquale la risoluzione dellaPorta
avrebbero dato un rapido ed energico impulso.
Mail governo turco sembrache abbutpoi riflet-

tuto alla gravità della risoinzione che egli aveva
adottata ed alla grave responsabilità che avrebbe
potuto derivarne,
Egli pertanto cedette allepremure dell3nghil-

terra, della Francia e dell'Aastria ed acconsentì
a fare ancora un ultimo tentativo prestö il ga-
b;netto di Atene.
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La notta pronta a traversare i Dardanelli so-
spese la sua partenza imminente ed un messag-
gro più concihante di Hobbart-Pascià si recò
ad Atene per portarci un sitimatum al quale a-

Trebbero adertto laFrancia,1'Inghilterra e l'Au-
Stria.
La Turchia chiede al governo ellenico che

esso impedisca ogni arruolamento di volontari
perCandia; che ponga fine aiviaggicontinui
del vapore Enosis, magazzino mobile di sussidi
di ogni natura destinati ad alimentare l'insar-
rezione e finalmente di non opporsi piik al rips-
trio delle famiglie candiotte chehanno emigrato
in Grecia. Se il gabinetto di Atene rifintasse di
sottoscrivere a queste condizioni le determina-
ziom sopra accennate verrebbero immediata-
mente applicate.
L'azione delle tre potenze che si sono messe

d'accordo per ottenere dalla Porta quest'ultima
prova di longanimitã, cioè la Francia, l'Inghil-
terra, l'Austria non pare chesi sieno limitate a
questa sola pratica, perchè si assicura inoltre
che esse abbiano offertalaloro mediazione onde
appianare il conflitto.
A questa esposizione sommaria dei fatti il

Journal des débats fa seguire queste considera-
zlom:

Il rapido cenno che precede dimostra come
l'opinione pubblica, nel mondo politico come

nel finanziario, si fosse dapprima ingannata sul
vero carattere dei dispacci che ci erano perve-
nuti.
L'invio dell'ultimatum anzichè essere unacir.

costanza la quale aggravi la situazione era al
contrario un atto di deferenzaa consigli pacifici
più pieni di speranza che non sieno le minaccie.
Se ora volessimo industriarci di penetrare i

motivi reali e la causa ancora incerta di questi
ultimi avvenimenti è naturale pensare che la
Porta Ottomana sbarassats finalmente dalle
cure che le venivano dal contegno ostile della
Rumenia, si sia affrettata a profittare di questo
momento di calma per scongiurare un altro pe-
ricolo e cicatrizzare un'altra piaga. Non ò poi
temerario il congetturare che la Turchia assu-
mendo questo fermo contegno sia stata ispirata
daBe potenze occidentali come venne da esse
sostenuta. La diplomazia europea vuole risolu-
tamente la pace in Oriente. Dopo avere indotta
la Rumenia a starsi quiets, essa persuade alla
Greciagli stesiii doveri e lemedesime condizioni.
E tale senonaltro è anche l'opinione espressa

dalla Debatte di Vienna.

GEECIA.- Scrivono daAtene, 28 novembre,
all'Oss. Triestino:

Non essendo completo il numero dei deputati
presenti nella capitale, le sedute deBa Camera
non ebbero principio che oggi soltanto. La
prima quistione è l'elezione del presidente; il
candidato della presidenza per parte del go-
Terno è l'antico deputato di Tenos, signor Dros•
sos, il quale fu piùvolte ministro; l'opposizione
sare che non voglia proporre candidato. Tutte
le probabilità 6ono per il candidato ministe•

riale.
Un dispaccio pubblicato dallo stesso giornale

nel suo numero antecedente, ha infatti annun-
ziato la elezione del signor Drossos a presidente
della Camera greca.
Le trattative del governo colla Banca nazio-

nale per un piccolo prestito non sono ancora fi-
nite· la Banca fa delle difficolta, ed a ragione,
poiciò non si può esporre troppo facendo del
prestiti al governo senza guarentigia. Qualche
giorno la Banca potrebbe trovarsi alquanto im-
barazzata. Vedremo però come farà ora il sig.
Bulgaris. Si ritiene che il presente ininistero
non potrà reggersi per molto tempo ancora, a
motivo delle ristrettezze finanziarle.

Rogga. -- La parte del discorso pronun-
ziato dal principe Carlo, nell'occasione dell'a-

pertura delle Camere ramene, e che si riferisce
alla politica estera dei Principati Uniti, ò la se-
gaente :

« . . . .
Per ciò che concerne la nostra poh-

tica estera, essa è determinata dai trattati che

regolano la nostra posizione verso la Sublime

Porta, e ci obbligano a serbare una neutralitA

assoluta rispetto a tutte le potenze estere. E

mio governo s'è sforzato
d'osservare sornpulo-

samente questi vjncoli, che sono la maggror ga-
ranzia pel nostro paese, conserydudo verso le

potenze sottoscrittrici
del trattahdi Paraga, un

contegno tanto più rispettoso, che ci e mspirato
da sentimenti di riconoscenza. Ala, al difuoridi

quei trattati, la nostra stessa situazione ca im-

one dei doveri di buon vicinato coi grandi
tati da cui siamo cinti, e con cui abbiamo il

pia imperioso interesse di vivere in buone
rela-

zioni e di non dar loro alcunmotivo d'inquietu-
dine: per tal modo possiamo e68erO CORTIBÉi

ch'essi vedranno con piacere la fiorenteprospe-
rità dello Stato rumeno, che eserciterà sovr'essi

aische un'infinenza benevola gei loro interessi
materiali. »

.
.

A un certo punto del discorso il grmelpe
Carlo si occupo dei rapporti fra x Prmelpati
Uniti e la Ports.
Ecco anche il brano del discorso concernente

questa materia:
a Benchè la linea di condotta del mio go-

verno sia stata corretta, ha detto il principe,
non gli si risparmiò il sospetto. Afa igebbi sem-
re fede che i fatti trionferebbero de'sopetti.
on è dubbio, per esempio, che quando la Sn-

blime Porta si convincerà elle il concentramento
dei giannizzeri e dei derobanzi, durante tutta

Festate, ci ha costato dei milioni, e che nos ab-

biamo fatto questo sacrifizio solo allo scopo di
impedire che nessuna causa di turbolenze le ve-
nisse dalla riva sinistra del Danabio, essa non
presterà pià la menoma attenzione alle parole
di quelli che s'ingegnano dimettere in dubbio la
sincerità del mio governo, e che si complacera,
al contrario, degli sforzi che fa la nazione ru-
mena per diventare più forte che non funel pas-
sato. »

AMEmcA.- La ßeotia reca da Nuova York

le seguenti notizie, 24 novembre:
1 corrispondenti daWashington di molti gior-

r,ali dicono che il governo approva la condotta

del Johnson, nei negoziati per la questione del-
l'Æabama.
Il generale Sheridan nel suo rapporto sulla

guerra indiana accusa i selvaggi di tradimento
verso il governo, di avere'commesso delle vio-

lenze brutali contro i piantatorí e i prigionieri.
Enrico Rivas direttore del ßouthern Qpinion

è stato assassinato.
Una gran banda di malandrini assalirono

la

città di Nebraska, per saccheggiarla, ma furono
respinti dai cittadini.

VARIETA
Le Stelle cadenti.

Dal chiarissimo signor professore Denza, di-
rettore dell'Osservatorio di Afoncalieri, riceria-
mo la seguente:

Pregiatissimo signor Direttore,
Appena raccolte le osservazioni che per mio

impulso si fecero in molte stazioni di queste
nostre contrade intorno all'insolita apparizione
di stelle cadenti dello soorso novembre, mi fo
premura di trasmettergliene alcune brevi noti-
zie. Sono sicuro che queste saranno bene ac-
colte dai cultori di questo ramo importante
della fisica celeste,il cui numero vi di continuo
aumentandosi in Italia; per modo che, senza
tema di errore, si può sicuramente asserire che
al presente noi per questo riguardo non la ce-
diamo a measun'altra delle colte nazioni, dove
pure da molti anni si proseguono con grande
alacrità studi siffatti. E già le osservazioni ita-
liane sulle meteore luminose cominciano a fare
bella mostra di sè, insieme colle altre non po-
che eseguite nella rimanentèEuropa ed in Ame-
rica, nei celebri Reports che tutti gli anni si
pubblicano dall'Associazione britannica.
Nel 1866 l'Europa e l'Asia furono sole testi-

moni di maravigliose pioggio di meteore; nel
1867 l'America si godette alla sua velta il ma-
gnifico fenomeno, della cui vista fu privata l'En-
ropa. Nell'anno corrente non si aspiravà gran
fatto di vedere l'imponente spettacolo in nes-

suna delle anzidette regioni; perchè, secondo le
previsioni degli astronomi, esso dovevaavrenire
o intorno alle 7 ore deBa sera del 18, ovvero
intorno alle 6 e mezzo del mattino del 14, e
nell'un caso e nell'altro il chiarore del crepu-
scolo ed altre circostanse astronomiche avreb-
bero in parte impedite le osservazioni.
Ciò non ostante in queste nostre contrade si

vegliò a Moncalieri, Alessandria, Bra, Casale,
Mondovi, VaraUo, Volpeglino preB60 TOrÊ0BS
ed alla Bacra di San Michele della Chiusa, per
riprendere, se fosse possibile, il fenomeno. Per
amor di brevità tralascio tutto ciò che si è fatto
nelle altre notti che precedettero e seguirono
fi massimo dell'apparizione, emi limito aquella
solamente dal 18 al 14, nella quale questa do-
vevaavvemre.

In questa sera, per meglio tener dietro al fe-
nomeno, si cominciò quasi in tutte le stazioni
ad osservare alle ore 6; ma le meteore viste

prima della mezzanotte erano dappertutto pic·
cole e senza i caratteri che contraddistinguono
quelle del periodo di novembre. Nella maggior
parte delle stazioni si dovette tralasciare di os-
servare, sia per le avverse circostanze atmosfe-
riche, sia per altre cagioni. Solamente a Mon-
calieri si potè continuare sino alle ore 2 SO, ed
a Bra fino a orè 1 30, dopo il qual tempo il
cielo si cuoprì interamente: x
Ora in ambedne queste stazioni, subito dopo

la mezzanotte, cioè appena cominciò ad appres-
sarsi all'orizzonte la costellazione del Leone,
dove trovasi il centro d'irradiazione delle me-
teore di questa notte...cominhiò come una pidg-
gia di rashi provenienti tutti dal punto delPo-
rizzonte, a cui corrispondeva quella costella-
zione; i quali si suócedevanoa gruppi di quat-
tro, cinque ed anche di più per volta.
Per darle un'idea delPandamento del fenome-

no pongoqui appresso i numeri delle meteore

apparse a Moncalieri ed aBra, in ogni ora per
quelle viste prima della mezzinotte, ed in ogni
mezz'ora per quelle viste dopo.

MoncaNeri Bra

Da ore 6 a 7 7 5

7 8 14 15

,
8 9 18 26
9 10 24 21

a 10 1) 28 13
» 11 12 22 19

» 12 00 12 80 40 35

» 12 80 1 00 46 36
> 1 00 1 30 70 (9)
» 1 80 2 00 94 »

» 2 00 2 30 (42) »

Totale
. .

406 179
Come è chiaro, la pioggia andò rapidaniente

crescendo dopola mezzanotte; e saúbbe an-

cora crescints di più se il cielo ton si fosse co-

perto.
Che l'apparizione abbia continuato per tutta

la notte, risul‡a dalle ossèrvazioni di Mondovil
dove, nonostante che il cielo fosse velato in gran
parte da nubi, pure dalle ore 4 alle ore 4 15 si

poterono vedere 18 bellissime meteore attra-

verso i pochi squarci che lasciavano le nubi; edi
tratto in trattö si vedevano come delle saette o

dei subiti lampi al disopra di queste; ed il pro-
fessor Bruno potè contare 15di questi' lampi e
due meteore dalle ore 5 80 alle ore 5 45, dopo
di che lanebbia impedì ogni cosa.
_Le meteore viste dopo la mezzanotte offriva-
no tutte le apparenze di quelle apparse nella

I celebre pioggis del 1866. Esse erano'di sor-

prendente bellessa, e tutte fornite di larghe e
persistenti striscie di luce vivissimt. La gran-
dezza apparente dá nucÍei era assas spesso

maggiore di quella di Giove e di Venere, ed il
colore era per lo più rossiccio. Pressochè tutte
emanarono dalla regione celeste compresa tra
seta e gamma del Leone.
Le nostre osservazioni vengono pienamente

confermate da quelle fatte a Roma, già pubbli-
cate in questa Gaggetta Dy/ïciale. E queste
sembrano essere le sole stazioni italiane in cui

siasipotatooliservareladescrittapioggiÀmeteo-
rica; la quale se non fu così imponente come
nel 1866, fu nondimeno assai bella e copiosa.
Le relazioni che finora ho ricevuto da Palermo,
Urbino, Milano, Bergamo, Venezia..... fanno ve-
dere che dappertutto lacattiva stagione od altre
cause impedirono una messe, che questa volta

sarebbe stata assai copiosa per gli osservatori
. italiani.

Anche in Francia ed altrove le osservazioni
furono disturbate dal cattivo tempo; per con-
trario esse diedero importanti risultati in In-
ghilterra, e soprattutto nella Spagns, che-sem-
bra questa volta essere stata la più favorita di
tutte le altre contrade d'Europa.
Tatte siffatte osservazioni confermano che il

massimo dell'apparizione dele essere avvenuta
nella mittina del 14, quando il sole era già sul
nostro orissonte. Sarà quindi importantissimb
l'attendere le notizie che ci perreranno dall'A-
merica, dove a quell'ora era ancora notte per-
fetta.
Afi creda, signor Direttore, con distinta stima.
Dall'Osservatorio di Moncalieri, 4 dicam-

bre 1868.
Drano Saree
P. P. Dasra.

110T11\E E FATTI DIVERSI
Il prefetto di Bologna ha trasmesso al Ministero

dell'interno I.. 405 50 offerte da alcuni cittadini d'l-
mola e di Castelfranco, e dai uhanicipi di Castenaso,
Galliera, e Santa Maria in Duno a benelizio del po-
veri danneggiati dal cholera nelRegno.

- Ilmonfeipiodi San Martimodsil'Argine (alantova)
ha inviato al ministero dell'interno la somma di
L 100 per essere distribuita in sooeorso ai danneg-
giati dalle nitime inondazioni.

- Leggesi nell'Opinione:
Siamo ingrado di confermare la notizia data dalla

Nasione,ehe venne trovatonacodiallio di Rossini, in
data del t• gennaio 1868, col quale I'dlustre maestro
modiñeando le disposizioni contenute nell'atto delle
sue ultime volontà, ha prescritto che la città di Pe-
saro entri immediatamente in possesso di tutti i
beni e capitallspettanti alla sua suecessione nel Re-
gno flians, coll'onere di corrispondere alla s gnora
Rossini il frutto del 5 Oig sulla totalità delle somme
legalmente aonertate, nella cui possessione sarà im-
messa. Il oodicillo suddetto contiene inoltre l'ordine
di pagare alcune rimanerazioni agli impiegati della
sua casa.

A queste notizie della Nasione aggiungeremo ohe
il codiollio medesimo venne trovato inmesso ad altre

carte, che contenevano argate osservazioni sulla
musica dell'avvenire a persino una riaatta per en-
einare i aardit Si caleola che i beal e i espitalf pos-
seduti da Rossini in Italia ascendano ad oltre sette-
cento mSa lire. .

- Leggesi nel Giornale di Sicilie:
Blamo lieti di annunziare che ilsignor OarloStel-

sieb e 1 signor Langer,animati da vera patria earlta
e ben oomprendendo quantosia necessaria la isdto-
zione degli Asill rurah d'infans1anelle borgate. han-
no oferto all'eletto delegato del comune rinnito di
Braneacolo, signor Salvatore Cappello, uno ael più
solanti promotori di questa utile istituzione, una
bellissima e decente casa di loro proprietà che può
benissimo servireper l'impianto di un Asito e per
abitaalone delle maestre.

11 pasmaaprà appressare le generosa offerta di
questi proprietari, e coloro chepure potrebbero usa-
re similt beneicense è a sperare che sapranno imi-
tarne loese-plo.

- Il GGnaledi]Ioma$el 9 ÑbËIlek ånanotisen-
rione delministro delle inanze al portatori del eer-
tincati della rendita 28 6ennaio 1863 (la quale porta
in sostanza che nel giorno 15corrente si procederà
si broclamento di certlicati e alla deciam estrazio-
ne di cettliesti, e ehe 11 5 gennslo prossimo si farà
il pagamento del capitale alla pari del certineati
sortiti.

- L'Imperatore del Francesi ha sopra proposta
del ministro della saa casa e delle belle arti de-
also che 11 busto in marmo det conte Walewski sarà
eseguito a spese dello Stato per la galleria di Ver-
sailles.

-L'Accademia francese delle solense morali e po-
litiche giudicò per 18 primavolta,nella saa adunanza
del 5 corrente, il concorso triennale fondato dal fa

signor Victor Cousin per l'incoraggiamento della
a Stõria della Blosoña antica a Il tema proposto era:
« Socrate considerak soprattutto come metalision a.
Otto memorie erano statepresentate all'Aeemdemia.
Il premio venne aggiudicato all'autore della memoria
num. 8, 11signor Alfredo Fouillde, professore di Blo-
soBa nel liceo di Bordeaux L'Accademia atoon!ò in•
oltre una mensioneonorevolissima alla memoria nä-
mero 2, e una monsione onorevold allamemoria nu-
mero 3.

ISTITUTOT)I SCIENZE, LETTERE ED TI
DI VENEZIA.

Avviso di concorso.
È aperto Ïl concorso all'ufficio di secondo

scrittore nel R. Istituto di scienze, lettere ed
arti di enezia per gli afari di cancelleria, per
l'ispezione sulle varië dollezioni betentifiche o

rg altri incarichi che fosse opportuno di af-

L'annuo stipendio è di lire 777 78.
Gli aspiranti dovranno entro tutto il dicem-

bre proksinio aver fatto perveniid"al suddetto
R. Istituto, residente nel Palazzo Diipale, la
loro domanda corredata di tutte le carte certiu
Acative della loro capacità a quell'afizio.
A di 19 novembre 1868.

BSegretario
del R. Istituto di sciense, lettere edarti di Venssia

G. Naus

DIAPACCI' PRIVATI EliTTRICI
(AGENZIA BTEFANI)

Nuova York, 8.
Un rapporte del ministro delle finanze con-

stata che il debito pubblico crebbé' nell'anno

1868 di 35 milioni di dollari. Le entra delle

dogane ascesero a 165 milioni e le tasse in-
terne a 190. Il rapporto raccomancla al Con-

gresso di dichiarare che tutti i Buoni dello Sta-
to, capitale ed interesse, saranno pågatiin efet-
tiro; propone una riduzione delle tarife e una

emissionedi Buoni al 5 percento per consolidare
il debito Sno a 500 milioni.

Madrid, 9.
Gl'insorti di Cadice domandano unarmistizio,
il quale sarà loro probabilmente accordato, af-
linchè possano uscire dal palazzo del munici-
pio e dalle case vicine.
Lecorporazioni popolari e i volontari proter

stano dappertatto contro gl'insorti di Cadice.
Berlino, 9.

In risposta agli articoli del Journal des Dé-

öats, i quali fanno cenno di trattative pendenti
fra alcune potenze estere allo scopo di assien-
rare il mantenimento dello stato attuale della
Germania, la Gaggetta di Spener pubblica un
articolo officioso il quale dice che sarebbe una

pretesa temeraria il voler imporre na controllo
estero alla nazione telesca. Questa pretosa pro-
vocherebbe lo sdegno nazionale, e la Germania
risponderebbe alla coalizione aggressiva delle

potenze estere con una coalizione difensiva del
popolo tedesco.

Londra, 9.
11 Ministero a formato completamente.

Nuova York, 8.
La Camera dei rappresentanti ha deciso di

esaminare tutta la corrispondenza relativa alla
questione dell'Alaõama. .

Avsna, 8.
(Ofßeiale.) - Le truppe hanno sconfitto gli

insorti sulla mont•s.... as sua grama.
I rapporti degl'insorti assicurano il contrario.

Parigi, 9.
Chiusura della Borea.

8
.

9

Rendita francese 3 I, . . . . .
71 42 71 30

Id. italiana 5 •/, . . . . . 57 90 57 65
Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete
.
.422 - 417 -

Obbligazioni. . . . . . . .
.

.228 50 228 25
Ferrovie romane . . . . . . . 48 50 48 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.119 -- 122 -

Ferrovie Vittorio Emanuele
.
50 50 52 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .151 - 153 -

Cambiosull'Italia
. . . . . . .

5 1/, 5 */,
Credito mobiliare francese

.
.296 - 295 -

Obblig. della Regia Tabacchi.428 - 431 -

Vienna, 9.
Cambio su Londra

Londra, 9.
Consolidati inglesi . . . . . . 92 al, 92 */,

Torino, 9.
La Gassetta Piemontese annunzia che oggi

ebbe luogo l'Assemblea dei creditori del Canale
Cavour. I creditori rappresentavano la somma
di lire 72,395,192. La maggioranza raggiunse la
cifra di L. 56,234,464, quindi più dei tre quarti
necessari. I voti negativi e le astensioni rappre-
sentavano la somma di L. 16,160,728. Il con-
cordato venne accettato. Conbacinto questo ri-
sultato le obbligazioni sicontrattaronoaL.440.

Parigi, 9.
II Moniteur du soir, parlando della tensione

dei rapporti fra la Turchia e la Grecia,
dice: Bismo lieti di poter constatare che fu
stabilito un accordo fra le potenze per eserci-
tare in comune una azione conciliante.
Lo stesso giornale, discorrendo della Roma-

nia, dice che le numerose prove di simpatia e

d'interesse che le potenze hanno dato alla Ro-
mania, mentre danno ad esse dei diritti le im-

pongono eziandio dei doveri, il primo dei quali
si è il rispetto verso l'alta sovranità della Tur-
chia.
LaFrance,rispondendo allyGarseitadi Spe-

ser, dice che questa Gazzetta rappresenta sol-
tanto le aberrazioni del partito della guerra
le quali, respingendo sistematicamente ogni
giusta transazione ed eccitando senza motivo
le suscettività di un falso påfriottismo, rende-
ranno inevitabile la lotta che gli uomini di
Stato di tutti i paesi si sforzano così leal-
mente d'evitare.

3[adrid, 9.
In seguito alPintervento dei consoli esteri,

venne accordato agli insorti di Cadice un armi-

stizio di 48 ore aflincha possano sogergre i
morti e far usciredalla citta ledonne e iragd
L'armistizio spirerà domani, giovedÍ.
Gl'insorti ascendono a 3,000.
Appena spirato l'armistizio, avrà luogo un

attacco simultaneo per terra e per mare. Si cal-
cola sopra un risultato certo ed immediato.

Ilerlino, 9.
La Camera dei deputati discusse langamente

sulla conservazione dell'ambasciataprussians a ,
Dreeds.
Woltel dice che è necessario di mantenerla -

per controbilanciare finBuenza anskrisca pg
sorvegliare ld tèndenze òs$lÑf B&sí.
Wirkow espriateM desideria chíla

imitile tendetiteliberalfdelPausti!E.* *"

Bismark díclifarÀ NihSrareilie"Êeust autra
sentimenti ostili a suo riguardo· di non a
desi hita x -.....- a usemplo ustria,
poie e bisognerebbe avere, per esempio, un e-
sercito di 800 mila uomini condieci anni di ser-
visio. Circaalle istituzioni liberali, dice che PAu-
stria ha inaugurato oggidi quelle che noi godía•
diamo da 20 anni.
La Camera adottò il mantenimento dell'am-

basciata a Dresda.
I

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 9 dicembre 1868, ore 1 pom.

Il Mediterraneo è mosso, mentre l'Adriatico
si mantiene calmo. Il barometro si è abbassato
di 2 a 6 mm. e il cielo ti è rasserenatò in varie
nostre stazioni.
L'onda di depressione barometrica segnalata

ieri all'ovest e sud-ovest d'Europa si o propa-
gata verso la Svizzera e l'Italia.
Le condizioni atmosferiche si vanno facendo

lentamente migliori.

OSSEBVAzlONI MBTEDBOLOGIGER
thus udB. Esase&BisioneBoris mhmdeA Birynge

Nel giorne 9 dicembre 1868.

9RE

Barometro a metri 9 asum. 3 gana. 9 goin.72,6 sal livello del
mare e ridotto a mm um a

sero........ 1540 755,5 ypys

Termometro senti-
grado....... 14,0 16,0 13,5

Umidith relativa . . 77. 0 65, O 75 0 -

Siste del stale.
. . . nuvolo nuvolo unwolo

Temperatura mas.ima . . . . . , , . 17,5
Temperatura minima. . . . . . . . . 4 12,a

TEATRØ DELLKPERGOLÀ, ore 8 -Rappre-
sentazione dell'opera del maestro Rossini:
La CONirdMi0ÎŒ- BAÎÎO : ËiBMtilG d'aggrg.

TE&TRO ALFIERI, ore 8- Rapprepptazione
dell'opera del maestro Petrella: Le Precau-
sioniiM: La $gliaÑ aallimöanco.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram-
matica Compagnia Lombarda diretta dal si-
gnor cavaliere AlamannoMorellirappresenta:
Le disgiosis del signor fravetti.

TEATRO NICCO ore 8-La drammatica
Compagnia A. D e soci mppresenk:
Gli Onesti.

TEATRO GOLDONI, ore 8- La drammaties
Compagnia delg signotaL. Bon rappresenta:
lforma.

FRAscascoBAmsanze, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COlixERCIO (Fireare 10 dicembre 1808)
gg cor awn ras man. La rao

V A LOR I SE sournr.Eg!LDLD LD

Bendita italiana5 . . . . god. 1 genn. 1869
Impr.Nam. tutto 5 0[0ilib. 1 ott. 1808
Bendda italiana

. . . . . . > Id.
Obbhgas, sui beni ecoles. 5 0|0 >

Obb. 6 OIO Regla Tabacchi 1868 Ti-
toli provvmori (oro) . . . . .

» 500
Azioni Tabacco .

. . . . . . . .
»

Imprestito Ferriere 5 . . . . » 1 luglio 1868 840
Obbl. del Tesoro 1849 i p. 10 a ml. - 480
AsionidelláBancaNas. >1gena.1 000
DetteBancaNas.Regnod'Italia a i luglio 1 000
Cassa di sconto Tosanna in sott. > 250
Banca di Credito italiano . . . . » ¡ 500
Asioni del Credito Mobil. ital. »
Azionidelle 88. FF. Romano. . » 500|

ObbL 5 SS. FF Centr. Toao. > 1 luglio 1868 506
Obbl. 5 delle suddette • • • • • 500
Obbl. 8 delle 88. FF. Rona. • 500
Azioni ant. BS. FF. Livor. > l luglio 1868 420
Dette il supplemento) . » ul. 420
Obb dello suddette CD a 500
0 delle 88. FF. Mar. » 500

il snyplemento) . » 500
Azioni SS. FF. Mernbonali

. . .
» I luglio 1868 500

ObbL 8 Og0 delle dette. . . . .
.
>1 ott. 1868 500

Obb. dem. 6 0[0 in s. comp. di l2 > id. 505
Dette in serie pace . . . . . > id.
Dette in serie non oomP. . > 505

Imprestito comunale di Napoli in

5 italiano in piccoli peni . .
> l luglio 1868

3 idem
. . . . . . .

.
> laprile 1868

o Na n. iccoli
>ëoro in sott. 2

Obbl. fo e del Monte dei Paschi 5 0[0 . . .

i

57 85 57 80 58 05 58 a

a a 18 45 78 35
36 40 36 35 » a

431 /, 431 a

1600 e
1775 a ,

205 a a
174 173 a a

164 163 e

122 120

a a 277

5850
37 a

7875
174
416

CAMBI

Livorno . . . . .
8

ato.
. . . . .

30
ato.

. . . .
60

Roma ......80
Bologna . . . , . So
Ancona . . . . . 30

Genova
. . . . . 30

Torino
. . . . . .

80

L CAMBI

Venezia eŒ. gar. 80 Londra
. . . avista

dto.......90 dio. ......90 2648 26

Francoforte . . . 30 dto. . . . . . .
90

Ama
· • 90 Marsaglia. . . . . 90

Amburgo . . . . 90 Napoleonid'oro. . . 2i 11 21

PREZZI FATTI

5 0¡O 88 00, 58 05 p. âneoorr.- Rendita Ital 5 0¡O 78 25 p. coat

11sindaco: A. Monosaa.
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le invil te di
1 del inarÑo e ¡wire &pettivo Carmhe ostadi Protinela conteneste la di di Oxetano Littstreito

- Ciccarese 0- Cipertino -MartinaAnnunziata fu Ce-

érutazionielenauseeengtonate lomeno ed Antonio Morellijaniore, Patto e deliberato nel dl,meseed detto-CalonnaNicolainDonatodott=> idem-MartucciLuigifuMich le Lee-
dalle qa ule ordmÁ je, ed tr4nno l'immense vantaggio di non comunicare nessun odore alle urine. - Es questi nonehè anno come ilopra. - ColoWaa Ratseln fu Bonifacio detto - ee - Marulli Carlo fu Gennaro Napoli -
di e i su rMlle e i copahu, cubebe, ece. 22. Prancesco Moreni, e tutti essi sai

, knone Conte Andrea fu Rafaele eredi detto ·
a IF n n a

ti: Ffrense, farmacia Reale Itahana al Duomo, farmac'a detta Legadone Britannlea, via Tornabnoni, i enno o
Specinea: ed d Co raene co aGroves, Bo ogmssanti Livorno, farmacia ti Simi; Milano, farmacia Carlo Erha e farm. MSOEODÏ BÜUND., BÍO ÑO Carts di bblio per la mmata . .

L. i 10 zo detto - Cante Biuseppe fa O Ma 60PS$go le fu Pietro ldem- Mn-ilaSålA, n. .
3637 23. Antonio de Castro del fu Vito. Idem pel þresente . . . . . . .

• 2 20 detto - Cante Lorenzo fu Bioseppe teoRosafaLtkenzo ident-MasteoTe-
. I Ang o de Gæstro di Antonio.

P to
. . .

3 detto -Con o ainGiaseþgre idem - Massao fita fu
il dritto e trovasi nel possesso Dop 26 Teodoro ai Pao

Per facciate N.cinque . .
.
. .

• 1 50 to Pas tr a Luigi detto - Cante Raf-
Sotto forma di un Itqaldo decimÊËfit.•ÈrŠ eh ÒnÈt es 27. Vilemena di Paola ed il maritodi Tatate

.
. L 8 40 Šne C

tro idem -Mazzeo Vito Nienla fu Oron-
mentasapere,pariad un'acqua tutti i prodotti ette si raccolgono nel t Platro Piseb6tio per l'autoriz- Rilaseisto a Lecce li TI novembre vsd fu RaShein detto - Conte Salva- zoidem- MicehtorenzofuDanatoid,-
mmerale,questomedteamento suddeno comprensorio di terre ap¯ 28 i n ta di Paola ed il marito d¡ f8tis at signor allebele Lupinacei. dore fu Raffaele detto - Conte To•n- Mieeti PantateoTa Ooonso id.m - MI-
riunisen gli elementi «*Pile os- ellato Cigliano, Tarantini, e Dodno- costei PrÊesco Famehet e essi di Per éstratto confdrdie: mano di Lorenzo detto - Conte Vito eeh Ralfa»Ie fu Donatoidem- Mrglietta
<a e del sangue Desso ecetta Curri, posseduto rispettivassente da

Paola mali figli dd et dei fa loro . 11vice cana del tribunale faOronto tv-sto - Corvino RaWaefe Balikele fu Lula di Lacee - Mingiano
l'appetito, facilita la digenie- *ssi in•livi.ini, di cui in seguito garà padre male di Paola Cesare Graniello. fa Oronzo detto.- Corsnio Vito fu 0- Angelo fu Donato di Lizzanello Min-
ne, fa cessare i mais ai sto- fatta parola, e da altri proprietari ast¡ Íias La lia L'anno m!Žle ottoðento hessantotto ronho eredt detto - Cota Giuseppe fu 'àfano Condettafu L,renzo Iddm - 41ie-

reu en i a portsp al coone attaccate da lautorrea. e che potranno essere stati omessi, ma 30 V a vredo a ei Pietro 8 i ill giornoquattroinesetii derembre. GI kok Leeen - Crett thrtnine fu Raf- gläno Gàbriefe in Donato i tem - Mm.

on oluna an ne per i den no i titoli che impdgnano i si- di3 te na icae marito nas n oG etto D o o n to

oni di terre acquistate 10 diverse
Sciosciola nella nalità di madrep tu- Ilo dichiaratoal sigauri den Ofunzo lino - De Giorgi Giuseppe fu krean- Agostinimoe di Napoli. S. Paolo Mag-

epoebe, e che poscia han formato il trice dei suoi âgli minori Teodoro Bernardini proprietario domiciliato in gelo Lizzanello - De Storgi Niwa store di Napoli -Onorato Giovanni fu
enmprenforio fuMetto di Cigliano' Pasqu Addolorata, FranersdoeStu- Lece*,Giacinto kkÏgliani proprietario fu Aienneelo detto - Delle Donne An. Rosario diLeece-Pagano Giuseppe fu
Tarantina e Denno-Curri,relativeh se i ed eredi del loro padre domicihato in Cavanino e Francesco toniotaOronzoCaprarica - Delle Don- Údalenieu di L1xsansilo Pagano Vito
te al dritto di decinaare e della deci-! yr ¡g Galóproprietario domiciliato in Lizza- ne Domenteo fu Oronzo detto - Delle fu Angelo idem - Passantis Michele fu
ma di prezzo o landemio che i sotte-1 33 Gidssppe Tothmaso Fischetti fu neno; nonchè at soitoweristi individdi Side Làigi fu Gaspare Lizzans no - Pas ale idem - Passantis Oronzo fu
notati entiteuti son tenuti a pagare I Vito Leonardo, tanto nel nome pro- citati ner proclami pubbitei, þer auto- Dehe Side Largi fu Giuseppe detto . unle idem - Passantis Pletianto-
allo istante la caso di vendita prio che quale erede del detto suo razzazione emergente da sentenza del Dello laeo Vito fu Angelo detto - De i Pasquafé iddin - Passantis Sat-

8. RÑE DI Ïi0NTECATIN1 IN VIL DI NÍEVOLE Nel seepudo volume le dichiaradloni padre. trib divile di Lecce dei 27 nofembie MastVito fu Pasquale Metine- De Mat- i vätere fu Lorenzo 'ideto - Passantis
di tutti i coloni ed eniiteuti, gi cui gli 34 Giovanni Fischetti del fu Lucio

1868 regigtrata con márea6añolfo,ilö- tessPrabèeedofuGIndeþpeLIEEaffhŽIO. Vitofu Fasqualeidem - Pastore Anto-PROVINCIA Di LUCCA atttaali sonoeredi,suceessoried aventi 35. Vito Gentile dal fu Giuse pra trasefissa che lo istante facol pre- De Matteis Railaete fu Gmseppedetto nio di Raffaele idem - Pastore Franee-
eausa. E nel terzo volume si cont ene 3ti G de La tils d fu

senteatto la Afudiziaria richiesta per - De Maiteis Salvadore - PisignanoDe see fu Ansonio idem - Pastore Lassa-
Alf3IINISTRAZIONE DELLO STATO il verbale di verißca locale e lewaL ai Domen

ppe uren essergli sodunttndtrato'ds àsgi conve- Matteis Salvadore fu Vito Lizzadello - ro fu Railkale ideln - Patore Luigi fu
18 giugno 1760 dal perrti Cocolo e 37.7àsSale Seattas dottor Fisico. nun, ed a spese da austoroun nuovo D'Orla Tito fu Luliti Castri - De Pa- Vito idem - Pastureurazio la Giuse¡:-

Col 31 eeembre ventury restando libero il locale ad uso di farmaciaan- anolo e dat Hogio delegato noþaro 38. Soda Catanzaro ed il tbaritö di geolo perint mpere laprescrizione scal A elo fu Oronio Liisanello po idem -Pastore Orosso fu antonio

a

a i
il me i pro ti a AmmiLiLt s onee delle re a

s e i
i i Castro perl'autorizza-

1869 potràdetto locale essere concesso alle cotiiliziòni i cugnel capitolato cembre 1838 (re istrata ivi detto di al 40. Fran e e Castro fa Oronzo
"ommis de ex feudale dei 12 HoŸái - fu Lorenzo di Lissanello - De Pa-

ohnsio idein - Perrude Gaetano fu
d'oneri ostengibil a chin))gg presso la SegryterladellaR.prefetturadi Lue- n. 878, n. 4, vol'22, foglio 19, cas. 11. quail avenal causa del Real Domabib bre 1808, obitamente convalidsta.net lis Nicola fu Omnso eredi di Lis- Florino diSan Ðonato - Perrone Gio-

rezione delle RegieTerme, sia del paese, potrà chiedere all ËÑe d anno dna
oprie una oro do ento in

H et Filomeno
re il nuovo tttölo 'come prescritto

n e
afaele fuVihrdt brasanotto - tierre-

"J'4" ...t.a.wraar.....astat. asa.--==... t.rr..io=. :.::(.¾.1.1." 1. •¿•sdi elefu no g tori effo
o

d b De P
a p d t

dque voglia concorterri dovrà entro il 20 del promimo mesedi dicem- 191 appre o l ne E poÏ If
r flaio in Li

De 4 -P fr eD on o dem Chien d Pisireb i
bre inviare i propri certificati di idoneità alla DirezionedelleRegie Terme di f otto go in o nale, la preitente cia sione deve ihr abitazionáneiglosTo e 12 didem-

a mp e a Lizzanello oleti Lorenzo fu Pasqua-
Montecapini a La ete 4 disi e nella car a in

per ci proclam neerarpi,n bro 1868 t daie'll'uovello titolo þer C tallido - Fta Š¾verio fu liitchbte 'te idem - Poleti Rafaele fu Pasquale
Uneca, 3 dioeábbre 1868. LA DIREZIONE. 8960 azza del Sedile per la st la in pa- nale ut inn Rego

riari, en te m te I rs 19 E o- di keek - Fnwoo tonenso la Mencie em saa o o a

MINISTERO DELLE FINANN 'g°. .fo, d a
o

BIREZIO GENERALE $$L DDLWO T BELLE TASŠE SUGIJ )LFFARI n r o e no o ento, ed emere so
al diLir- ece 9 e stri - a

olzzarsi,
use nandola a e mani di danoati a le a se del giudizio; en 1 le eredi di Lissanello - Giatinot -

atóttio fu Ippastudi birzanello -San-

Andate de il pqb lico n dis toST .avviso del 29 ultimo passato de p ri
a tito noe pecifi nts ire 23 00. à sa 1 n o

di n Sea

ottobre,si noilica alpubblico che alle ore tre pomeridiane del giornodi mar- quep'atto per pp po amt tati prescrizione. teattista di Lizza ello - Giovannteo Sehrdinò Gibehani fu Leonardo eredi
todi 22 corrente dicemþre si aprIrà negli ufôci della Direzione generale del

a comp r unanziL en a cÌ,$ Citazione per þabblici récliini.
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sa per jo spazio almeno di giornisei doro Breco- del regolasn e¶ple giudiziarig, LàigTdetto - Calogiurt Pietro fu Teo- Oronzo fu Cesario idem -LoogoPaola pelle la hessa e la trasparenza
Ip eseenzione di deliberazione e- alla porta estérna del municipio del 13 Maria Andr o nella qualità non che il ecreto del 12 no- doro detto - Calogiarl Raffable fu Lo- di Orónzo id - tango Paolino fu An- naturale Era questa una domanda

massa dat tribunate civile e correzzo- sopra citati reddeliti, råd alla porta p usufruttuaria e I mAdre e tutries vedibre 1888. renzo,eredi detto - Calogiuro Rahele gelo S. Donato - Longo Saliatore di che la Prineiþ«ssa di R ... imaava, or
malgdi Lecydì tre novembre mil- esterna del locale di pretura, I deLsuo figte minorcGiuseppeMonte• 11 tribunale gtgrizza il siggor Ca- di Paolino detto - Calogiqri Partnele OronzoLizzanello - Macoagnani Gae- | non ha guart a Parigi, alla Marebeza
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